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L’IMPRESTITO ìj 

Pubblichiamo la relazione dell'ufficio cen- 
trale del Senato, composto dei senatori Vi», 
gliani, Gallina, Gioia,. Di Rével è Nigra, sul 
progetto di.legge per la facultà al governo di 
contrarre 1 
Noi abbiam 


—_mrr_==, 


° 


; Domenica, -8 


» comprese .l@ 


° milioni; il ministro fa sssegtio per conseguire quello 
? scopo cv e mezzi, ciuè: risparibio nélle' spesa 
‘per 100 atilioni:; svolgimento naturale | delle: reni 


Il dite ed. impostevesistenti: per 60 miliodi; rautento 
delle..imposte Sttualie 0.stabilimento dir nrove per 
115, miliopi,. in. complesso 275 milioni;.che si. lu- 


singa di ottenere gradatamenté , nel decorso, di & 


anni, ‘il presente compreso, sicchè nel 1867 si 88 
| Tebbe raggiunto il pareggio. 


Li risparmi sono divisi in ‘tre ‘ Categorie, cioè 


hi restito di 7100 milioni. di lire.:: quelli the il’goverho può fare senza mopo di prov. 
fiducia che questa relazione | vedimenti legislativi, come’ sarébber le spese fa- 


dell’on. conte di Revel, «la. quale esprime. il! coltative, superflue,‘ le prodigalità; ‘gli abusi e la 


giudizio d’un esperto. uomo: di finanze, sullo | 
stato del: pubblico tesoro, sarà ‘accolta come Î 
una testimonianza in favore del credito dello. | 
stato ‘ed una conferma de’ calcoli del ministro 
delle finanze: 


Signori Senatori, 

Quando nel mese di Iriglio 1861 il governo thie- 
Meva'al' Senato il ‘#00 voto per làcontrattazione di 
un jimprestito di 500 milioni effettivi di lire, l'uf- 
ficio centrale incaricato’ di ‘riferire in ordine a tale 
proposta, mentre dimostrava con calcoli non conte- 
statigli che la deficienza. hel bilancio di quell’an- 
mo, ‘dal ministro di finanze opinata in soli 314 mi- 
Îioni, si manifestasse in milioni 350 quella pre- 
vedibile sino da ‘allora: pel ‘successivo ‘anno 1862 
‘eccedere dovesse i 212 milioni) studiavasi tuttavia 
di infondere nell'animo’ del’ Senato la ‘piena fidacia 
che nutriva, cioè, che mediante l’atuazione simiul- 
tanea di certe riforme, di iarghe etotiomie, è mercà 
la parificazione delle imposte, l'aumento ‘loro è lo 
stabilimento di nuove ‘in’ larga misura: si: potesse 
rivondurre il pareggio tra le entrate e le speso, a 
ba.tto (però d'impiegare per’ questo intento una vo- 
lentà ferma, concorde è pertinace. 

È doloroso ‘che questi'‘mezzi’ di ‘ristaurare lo fi- 
manze da nessuno dissentiti siano rimasti quasi in- 
teramente allo stato di 'un'pio desiderio, siechè a 
capo di' 20. mesi. non solo” il prestito dei 500 'mi- 
lioni trovisi ‘esaurito, ma “ne occorra ‘un ‘altro ben 
più colossale per saldara altutto l'anno ‘1862un 
azretrato di lire 374,605,929 71 6'fat fronte pel 
corrente anno 1863 ad ‘una.deficienza' prevista di 
£00 milioni, vie Pà 

A chi la colpa ?\al Ministero? al Parlamento ? 
Disiamo ad entrambi.» 

Or dunque il ministro. di' finanze chiede Va) fa- 
coltà di alienare:tanta rendita 5 per 0,0 da in- 
soriversi nel gran libro del-debito: pubblico quanto 
valga a.far entrare nel. Lesoro settecento mniliohi di 
lire. } 

Parco di motivi.nellasua.relazione al Senato di 
tale preposta; egli ci rimanda ‘alla sua esposizione 
fatta nell'altro ramo: del Parlamento. 

Per quanto la. condizione». infelice delle finanze 
mon fosse un mistero per nessuno e per quanto dalla 
relazione del. predecessore‘ dell’atinsle ministro di 
finanzo, in data del :1° di.dicembre apparisse di un 
disavanzo di L. 74%: milioni a tutto il corrente an- 
no, pure l'esposizione Iucida; schietta e completa 
collo stato, della, finanza: fatta» dall'attuale ministro, 
giuntavi l’abdicazione..delle.;\canse: principali che 
condussero. a.quel .risultato,, mentre produsse un 
gravissimo universale senso di. pena, ed a taluni di 
sconforto, ìn,altri diede soddisfazione. ad un: antico 
«osiderio. di. scorgere -finalmente»messo in piena 
luce l'essere nostro finanziario ed il vedere. con 
tanta forza di convinzione e. di, ragione proclamata 
«lal, governo la suprema. necessità di ‘misure ener- 
#iche 6, pratiche. per ritrarsi: dalla mala wia incui 
sì cammina, lvl 

Éion savio. accorgimento. poi il-ministro-non limi: 
tossi a proporre i. mezzi di far fronte alle esigenze 
di questo e del venturo anno, ma percorrendo giu- 
stamente una. serie di anni.avvenire prese a dimo- 
siraro come mercò il complesso. delle-misare ivi 
EP dla Taggiugoere, si potesse il pareggio nell’anno 

ero 

+ La necessità, di.torre a,prestanza, molte centinaia 
di milioni si palesò con una,cotasto.. crudele evi- 
deaza a froute di un disavanzo-accertato o previsto 
a tutto il corrente anno di milioni 772, il quale si 
accrescerà inoltre, degli .interassi del - contraendo 
prestito, che in nessono degli uffizi del: Senato fece 
oggetto di discussione l'ammessione del domandato 
prestito. di 1700. milioni nel, modo: indicato. 

Le osservazioni aggiraronsi piattosto sul merito 
del piano finanziero che presentato solo per sommi 
capi e senza un conveniente svolgimento, lasciava 
gli animi in, forse interno alla sua. efficacia, 

L'ufficio centrale convinto al pari di ogni altro 
di questa ineluttabile necessità del prestito, - non 
crede di entrare in disquisizioni intorno all'entità 
ed alla forma del medesimo, come quelle che sa- 
rebbero inopportune al. punto in cnì le.cose sone 
giunte; limiterà invece il sno còmpito ad un esame | 


del piano finsnziere medesimo, desideroso di acqui- 
Stare la convinzione che desso produrre possa gli 
Stipendi risultamenti opinati dal ministro. 
Preoccupandosi più specialmente e ben con ra. 
iene di giungere ad equiparare tra di esse le en- 
© le spese ordinarie, il divario tra- le quali, 
rdarando l’attuale stato di cose, sarebbe di 275 


mettere la possibiià di risparmiare 100. milioni ai 


siamo meno ‘disposti a far blauso al.risoluto conte - 
gno' del‘ministero di finanze di tentare di attuarlo 
e, diciamo 
delle riforme si ha da raccogliere piuttosto da 
quelle intraprese con ponderatezza © proseguite con 
costanza che non da quelle immediate e gravi in- 
Novazioni che non resistono poi alla prova, 


CD) dalle privalive del tabacco e del sale ed altri se- 
condari balzelli si possa aspettare un incremento di 


rapido (il solo che la brevità del tempo consenta) ! privativa dei bbacchi a provi 


cessione all'industria privata’ di' certi. costosi’stabi- 
limenti: Questa prima; categoria di risparmio’ vien 
fatta salire dai-40 ai..50_ milioni. ivi comprese e- 
conomie possibili nei ministeri per la guerra e la 
marina senza scemarne le forze. 

Intervenuto essendo nel seno dell'ufficio centrale, 
il ministro di finanze ha fornito qualche maggiore 
illustrazione sulla ‘natura di questi risparmi, ma 
non si fu al certo con una scorsa così rapidà di 
tante e così svariate qualità di spese che uffiio 
centrale potè formarsi un conveniente’ otiterià per 
giudicare, della + possibilità di’ risparmiare tanta 


spesa, 
°$ì dovrebbe però venire. in questa conclusione, 
cioè, che se siffatti risparmi stanno nelle facoltà del 
potere amministrativo, è a dolere che non vi si sia 
già posto mano assai prima d'ora. 

La seconda categoria di risparmi comprenderebbe 
quelle speso le>quali ‘saranno' cancellate’ dal ‘bilan- 
cio pel trapasso di alcune attribuzioni dello ‘stato 
ad altri enti morali 6 dal discentramento ammini- 
strativo, come sarebbe l'abbandono alle provincie 
ed ai comuvi della cura delle opere pie, degii e- 
sposti, dell’ istruzione secondaria, archivi, istituti 
tecnici, sanità, teatri, belle arti, nonchè la manu- 
tenzione delle strade. A questo riguardo il ministro 
non sì dissimula che il trapasso di tali attribuzieni 
ad altri corpi noti costituirà interamente una cor 
rispondente economia’ hel' bilancio dello stato, dap. 
poichè si dovrà pure'trapassare od’ abbandonare 
ai detti corpi quella parte d'imposta ‘che è levata 
sopra di essi! per-questi titoli ; lusingasi tuttavia 
che il risparmio all’ erario riuscire debba di 15 1a 
20 milioni. ; 

Anche a questo riguardo fornì. il Iministro_con- 


venienti diluc'dazioni che se Valsero a provare non 


essere î suoi calcoli puramente ipotetici ma frutto 
dell'esame e' ‘del dinutnero délle spese, secondo lui, 
di ‘possibile eliminazione , ton poterono però com 
durre «l'ufficio» centrale a fare assegni per' questi I 
titoli di tanto risparmio, gravi e di ardua soluzione | 
essendo le quistioni che si collegano “con quella 
Materia, 

La terza ‘categoria di risparmi che vengono opi- 
nati io 30 milioni concerne alle riforme degli or- 
diramenti ammibistrativi ; come ad esempio l'abo- 
lizione del contenzioso-amministrativo, la diminn- 
zione dei tribànali è la riforma nell’orgavico sulla 
procedura giudiziaria; il ristrisgimento della ‘am. ! 
ministrazione centrale e delle locali‘ riducéndò così 
al puro bisogno lo strabuechevole* numero degli 
impiegati che risconirasi per ogoi dove. 

E qui facendo la debita riserva intorno al me- 
rito di talune delle indicate riforme non si può di- 
sconvenire the molto siavi da recidere con profitto 
dell’ eràrio e del ‘migliore andamento della ‘cosa ; 
pubblica; però non si può consentire che tanto ri- 
sparmio. si possa ' ottenere nel decorso di quattro 
anni. Nota il ministro nella sua esposizione che gli 
impiegati civili. assorbono 110 milioni, che ag. 
giunti alle, spese di alloggio, di rappresentanza e 
di ttamutamento in 30 altri milioni darebbero per 
questi titoli 140 milioni, senza contare le pensioni 
@ lè aspettative; ma'appunto perchè l'etonomia di 
spesa colpire debbe precipuamente il personale de. - 
gli impiegati, non'può uesta esserò totale ed im- ! 
mediata. Eda ‘eredere che la ‘massima parte degli [ 
impiegati. eliminandi avrà titolo a pensione 0 ad 
altro assegno legale; quindi una parte della spesa 
eliminata in un dato capitolo si riprodurrà sotto 
quelto delle pensioni o della disponibilità. 

Per quanto impertanto noi. non possiamo am- 


titoli sovraccennati nel decorso di soli & anni non 


schiettamente, che il frutto durevole 


Passeremo rapidamente sall’ incremento progres- 


che. dalle dogane 


pressive del medesimo che crediamo improntate di 
eccessiva mitezza ed inefficaci all'uopo, 

a a trovare. che a fronte 
dell’attuale ‘avvilimento dì quei prodotti, l’incre» 
mento essere dovesse opinato in soroma assai mag- 
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siena vigilanza della frontiera sarà più esatta 
ed assicurata la moralità degli agenti. 


iSpetto alle tasss sugli affari , cioè : registro, . 


bollo, ipoteche , successioni, non siamo alieni dal. 
l’ammettere l’anmerto sperato di 80 milioni, —’ 

La perequazione delle itnposte è-il primo dovere 
di nn governo come, il primo, diritto dei. cittadini. 
Animettiamo'' quitdi in principio’ ‘che eseguendosi 
questa ‘con! giiste norme le quali mon possiamo giu- 
dioare perchè finoraiguote ;: l'\imposta: fondiaria 
taudioseorale (che urbana pessa. sopportare, ie 
di sopraccarico. in-fuori. degli: sperati 15 milioni 
pel censimento di beni immuni od imperfettamente 
tassati, 

Ammetiiamo similuiente che da' Un’imposta sulla 
ricchezza ‘mobile si ‘possa 'otteherè' un prodotto ‘di 
55 milionî ivi.tompresi li 15egisténti sotto parti= 
colari forme’ e che? cosserebbero; ma, rispetto al 
modo di. attuarla; non' entriamo a distalerlo; non 
essendo qui il luogo: opportuno. 

Scorgiamo che il ministro non ha per anco fer- 
mato la .sua opinione intorno alla gravissima qui- 
stione delle, tasse sui consumi .interni locali, ma 
notiamo “che' la soluzione di questo problema ron 
può' essere gratichè differita se si hà da ‘ottenerò è 
fer camminare di pari ‘passo coi ‘nuovi ‘tributi la 
tanto desiderata generale perequazione delle impo- 
ste. Intanto non è faori delle properzioni con altri 
stati ove esistono: consimili: gabelle, il calcolare» s0- 
pra un introito a tale. titolo di 50 milioni che sotto 
deduzione dei similari balzelli cessanti si ridurrebbe 
a 35 milioni, 

Indipendentemente dallè risorse finora discorse, 
che, secondo l'opinato del ministro, dovrebbero a 
capo dei 4 anni gettare per éffelto di minori spese 
o' di maggiori introiti uh buono di' 275 milioni al- 
l'erario, rimane la' vendita dei beri demaniali va- 
lutati sulla base dell’attuale loro reddito a ‘818 mi- 
lioni, Hannovi inoltrevi beni della” Cassa ‘ecclesia- 
Btica. che.-una: legge ha fatto commutare a favore 
del: demanio, con rendite sullo. stato e che si cal- 
colano in 222 milioni. di capitale. 

Con que ti 440 milioni, col. prestito di ‘700 mi- 
lioni e con una cirtolazioné eventualmente di buoni 


del tesoro in 150 milioui, giuntovi il progressivo 


aumento delle risorse annue'fino a' 275 milioni, il 


ministro copre con’ poco divarid le passività ‘attuali 
e; quelle--previste-con «sufficiente larghezza per ‘& 


annî avvenire sì ordinarieche straordinarie în'ra- 
gione queste di 100 milioni all'anno. 

Opportunissima cosa è stata:quella di compren- 
dere nei ‘calcoli di previdenza. spese straordinarie. 
Vo, giamo, infatti dalla tabella’ delle spese di tale 
natura impegnate per gli anni avvenire che ed 
prossimo 4864 è già per questo ‘litolo énerato di 
75 milioni, di 34 il 1865, e di 16 il 1866; mà tha 
passività eventuale chie il ministro lia solò di vole 
toccata si è quella delle ‘garanzie d'interésse ‘ò di 
predotto contedute a’ favore di società di étrade 
ferrate od altre, 

Non abbi.mo dati che valgano a. farci apprezzare 
il valore metallico di queste svariate garanzia, 0s- 
serviamo soltante che lo sviluppo della linee è va- 
stissimo, e che comunque, in un avvenire iù 0 


méno lontano si possa sperare che le garanzie ri- 


mangano senza effetto pe migliorato loro prodotto, 
tuttavia per una serie d'anni costituirànzio un ferte 
passività cui farà d’uopo far fronte. 10109 
Il ministro fa assegno sul prodotto ‘della vendita 
di altri fondi. Pensiamo che a'spingere levinvesti- 
gazioni oltre a 4 anni, si corra rischio.di far conti 
più aerei che reali, epperò, tralasciamo di ocenpar- 
cene. Non abbiamo fino ad. ora fatto parola di un 
progetto di legge che il ministro si propone di 
presentare al Parlamento e che sarebbe destinato a 
togliete l’uso degenerato in abuso di far autoriz- 
tate nell'intervallo delle assioni ‘dél Parlamenitò 
per derreto reale, spese nuove'o maggiofi spese, 
coll’allegazione che nen possono essere differite. 
Fra li vari sistemi in uso in Francia, nel Belgio 
o. nell’Inghilterra ‘allo: stopo @'impedire chie si 
facciano spese. addizionali o nuove, in fuori di 
quelle. ammasse nel bilancio, il ministro darebbe 
la preferenza al sistema inglese secondo il quale.il 
governo.non ha facoltà di oltrepassate le allocazioni 
del bilancio,. ma trovasi avere a sua disposizione 
un fondo in massa a valere per le eventualità, 
Non discuteremo il pregio relativo di questi si- 
stemi, ciò avrà luogo a tempo più opportuno, sol- 
tanto diremo che prima della legge del 1853 che 
sconvolse forse più che non riordinò la contabilità 
generale; esisteva: nel vecchio Piemonte una legge 
per.cui non era lecito ad un ministro di eccederò 
il. limite delle singole categorie del proprio bi'ancio 
senza un’autorizzazione per provvedimento sovrano 
emanato coll'assenso del ministro delle finanze, ‘e 
seuza che si proponessero corrispondenti économfe 
su altre .categorie dello stesso bilancio, in com. 
penso della nuvva o maggiore spesa addimandata, 
Questo sistema praticato col massimo rigore. ri- 
condusse in brevi anvi il pareggio dei bilanci, 6 
fece sì che per 11 anni consecutivi si chiudessere 
ognora con un sopravvanzo di parecchi milioni che 
cumalato fornì il mezzo di muovere e sostenere con 
onore la guerra del 1848001) iog coito.) 
Facciamo voti che consimili effetti prodùea i) si- 
stema ideato dal ministro. 


Gli annunzi si ricevono all’ 
“dall'Ospedal 


a D. Mondo, 
6; n..8,-al prezzo. di-cent;:25 la linea. 
Un’ foglio ‘arretrato cent. 40: 


‘ Riassuméremo, otà in brevi. termini le nostre im- 
Dressioni e Je nostre conelasioni, 2 
nola condizione delle finanze non ci è sicnramente 
parita meno grave di quanto ‘eon eloquentissime 
cifre cè l'ha riveletà il Ministro nella makstravole 
sua esposizione. —_. — ; î 

Con. laî pensiamo, ché è, ben lontana “dall'essere 
disperata semprechè vega data solerte opera ai ri- 


| medi acconti per migliorarla. Li mezzi a questo ef. 
liaria | felto proposti ci. parvero doveré conferita a questo 
ioni | 


Stopo se Irancamente e perseverante, fe adottati. 
‘Non dsiamo Tusingarei, che Veli figa “indonto- 
stabilurente sufficiénli per ricondurre ‘il pareggio 
dei bilanci a capo-di danni; ma ciò che crediamo dì 
potere senza esitanza e con piena fidu si 
è che dove è governo e parlamento entritio risolu- 
tamente nella:via:che il ministro addita a calearsî e 
la proseguano con una.itremovibile fermezza di po 
posito, quando a capo di quel periodo di tempo av- 
veniese che il pareggio non fosse ancora raggiun, 
tuttavia lo scopo morale ne sarebbe'conseguito, quello 
cicè di aver rialzato potentemente il ‘credito dello 
Stato; cosicchè' se per' colmare l’ultimo resto di di- 
savanzo occerresse allora di farne un supremo espe- 
fimento sî otterrebbero condizioni di granlunga più 
vantaggiose di quelle che ora dobbiamo subire. 

Non è dubbio ‘înfatti per i capitalisti chel'Ialia 
sia in grado di sopportare le conseguenze dei debiti 
che contrae. Non può del pari essere sospettata la 
perfetta sua leallà e puntualità nel far onore aî suoi 
împegni. 

Quello di che è accagionata si è di avero ‘trasen 
rato l’ihtetno ‘suò riordinamento economico @ finan- 
ziero, e diavere fatto “troppo' frequente @ largo 
uso del'peritoloso espediente dei prestiti, 

Affronti dessa è' sciolga risolutamente le quistloni 
delle economie, ‘delle ‘riforme è delle imposte, ed 
il suo credito nen'‘tarderà a segnarne i confortanti 
effetti. Lt 

A'questo punto conchiudiamo che sotto qualsivoglia 
aspetto si consideri’ la quistione, il prestito dei 700 
milioni è indispensabile; epperò invitiamo il Senato 
a dare il suo'voto al relativo schema di legge. 

Per inandato ‘speciale poî di qualche ‘tiffisio de- 
mandiamo éhe sia il'signor ministro di finanze in- 
vitato a‘darè il'eonto dettagliato delle ‘operazioni 
relative al prestito dei 500 milioni che da) mimiagre 
di allora lerai stato promesso, «si; > 


Add 6 marzo 1863, 
., Di Ravh, relotora, 
“ ii e e I TN 
INSURREZIONE DELLA POLONIA 


Scrivono da Varsavia, in'data del 25: febb., 
alla Corrispondenza Scharf di-Vienna: V 

Il signor Petrow, consigliere iptimo ed'antico 
soltosegretario di stato, ‘che era caduto in'potere 
di Langiewicz, è qui giunto. Egli è stato ‘posto in 
liberlà dopo aver promesso ‘spl proprio enore di 
ritordare a Varsavia. : 

It sig. Petrow' vi era inoltre incaricato’ di tras- 
mettere al granduca Costantino una lettera di Lan- 
giewicz, nella quale ‘questi, dopo aver descritto le 
afrotità commesse: dalle \truppe-russe sui feriti, i 
prigionieri e le persone innocue) prega .il granduca 
di porre un termine a simili infamie. Egli propone 
inoltre al :granduca lo scambiordei prigionieri, ed 
Offre tre prigionieri russi a’ scelta del commissario, 
in cambio del prigioniero polacco .Frankowski, Il 
granduca, irritato da questa -leltera, fece dei rim- 
proveri al'sig. Petrow: edichiarò «che «Frankowski, 
appena guarito, sarà punito: seconde lo leggi. 

Alcuni giovani operai sprovvisti d'armi,.che a- 
vevano lasciata Varsavia: * (probabilmente. per rag- 
giubgere gli insorti) furono' sorpresi ed-uceisi 
un distaccamento dì fanteria russa; : 

Là strada ferrata’ da' Varsavia a Wilna è di- 
strutta, ‘6 non sarà riparata) perch tuita ‘la Ped- 
lasia è pienia d'insorti‘i ‘quali ‘conoscono quanto 
vantaggio loro ridondi da*questa'interrazione»delle 
comunicazioni. ) Viez 1 

Una numerosa ‘banda 'd'insorti della Valinia è 
entrata nella Lituania, dove, dopo aver sorpresa e 
disarmata la guarnigione della città di Pinsk, vuotò 
le casse e ‘quindi (si diràsse.verso Sluck, dove 
Miro Mierolawski ‘sappiamo che le scara- 
mucefè avvenute’ a°Kujamy mon gli:sono state tanto 
fatali, come lo affermano i russi. Assalite da forze 
superiori a Krzyworza e ad Oslov,.è riuscito ag 
aprirai la wia in mezzo ai nemici ed a ritirarsî 

j i di NARA 
pr da continuo notizie confase, le, quali 
però constatano che in hcssun luogo l'insurrezione 
è schiacciata, La severità de’ royvedimenti presi a 
Varsavia aumenta ogni giordo, a'modochè qualche 
volta. sono perfino ridicoli. Ve ne cilerò an esem- 
pio. Îl Sf del corrente, mese, la Borsa, institu- 
zione. animata da. sent:menti non solamentè conser- 
vativi y ma reazionari, È stata posta sotto sorve= 

he ispondente incaricato di tra- 
glianza ‘perchò il oorris LR. Igt pi 
Fmetterte il bollettino dei corsi della Borsa d' Am 
burgo:;° aveva telegrafato. a quella di Varsavia 
quanto segue: « A cagione del discorso di lord Ei 
lemboroug e-della. risposta di lord Russell, # fendi 
russi hanno ribassato » ! wa UE 

Un’ altra ordinanza vessatoria vieta agli abitanti 


ri. 


dai 18 aì 45 ‘anni di lasciare la città. I russi par 
lano di 10,000 cosacehi del Don che ei onoreranno 


della loto visita. Ma "who "degli svetrici cher! 
ed assicurano che; 


non prestano. fede a Iesta: voce c 
regna no grade fermento nell'interno della Russia, 

Si legge nella Nation di Parigî del 5: 

Esso quali solo în questò Mbménid la posizione 
e la foraa degli insorti potacchi: |. î i 

La destra; composta di:3,400: uomini e del corpo 
che era comandato «da Frankowski, si appoggia su 
Konim e si congiunge con 7,000 uomini comaudatt 
da Mierdlawski, (© six, Ati 

Il cenfro! compreade re) corpi importànti: quello 
di Langiewicz) forte. di. 7,000 combattenti, che. ma- 
novra dalla parte di Krubiesnow; quello 4 Zela- 
mowicz, forte di 3,000 uemini venuti da Rudona, 
e finalmente 1,500 uemini comandati da Zetewski, 
e 2,000 distaccati a Dubienska dal comandante in 
CANPriiisi: gatte " 

InoltreYLangiowicz è pure appoggiato dai 3,000 
uomini pia colonuello Piotta, che formano l’ala 
sinistra. 

Se si aggiunge a queste forze degli insorti un 
ttumero considerévole dî partigiani é di falcia- 
tori, che il patriotismo è la conoscenza dei luo- 
gli rendono formidabili al nemico, si può preve- 
dere ehe l'insurrezione se non sarà vittoriosa, non 
sarà neppure schiacciata del termité di 10 giorni 
fiesito dall’isiperiforà di Russia. 

ne PRI gi n 
LA GUERRA DEGLI STATI UNITI 


Serivono al Times del 4 marzo da Nuova 
York, in data) 47 febbraio: 

Il sig. Seward è mollo biasimato pel médo pe- 
renbetio, per non dire scortese, col quale ei rifiutò 
l'offerta Ralt'ibperiioni di discutere gu ferritorio 
neutro intorno ai mezzi di ricondurre la pace fra 
H Nord ed il Sud, 

Tu Virginia la guerra presenta lo stesso aspetto 
che pel passàto. x 

Savannab, per quanto si dicé, verrà fra poco 
alteccata; noù così Charleston, 

Nella seduta d’ieri il Senato approvò un bill per 
l'arruolamento e coscrizione dell'intera milizia dello 
stato. In forza di questo bill i membri stessi del 
congresse saranno soggetti alla lega, dalla qualè 
nen potranno assentarsi che ponendo un, sostituto 
o pagando 300 dollari. I soli ppparagioni di stato 
ne sono esenti. Una mozione fatta. dal sig. Carlo 
Sumner, tendente ad esegtare eziandie il clero del 
Massachusset che numera 1500 individui, fu riget- 
fata. Secondo questa nuova Jegge di eoscrizione, 
tuiti f cittadini é tutti i forestieri che intendano 
divepirlo, purchè atti alle armi, saranno dai 20 ai 
«5 anni soggetti alla coscriziene, 

1 comandanti federali dei vascelli che bloccano 
Charleston pubblicarono un’ufficiale smentita contro 
il rapporto del: generale Beauregard che il blocco 
fosse stato levato. Essi dichiarano di mon aver mai 
jabbandonato la linea del. blecco da loro per.l’in- 
matti oeempata, ...; i, 

Ed in data pure di Nuova York; 19 febb.: 

Il Senato approvò un bill ‘che dutdritza il presi» 
deùtà èd eme in ogni guerra sì domestica che 
giraniera lettere .di marca, IL.potera conferito da 
quest'atto è limitato a tro anni... . 

credi ché i due bi point Ta costrizione 
0 lè leftere di matea passoranno/ ad nna, grande 
maggiorità nella Camera dei rappresentauti, 

‘aq Parlagi molto a Richmond intorno: ad una pros- 
sima pubblicazione d'un progtamma onde formare 
uua nuova confederazione nord-occidentale. | 

. Grande demoralizzazione 6 scòraggiamento regna 
nell'esercito confeterato sotto gli ordini del gen. 
Hindman. Trecento no morirono di freddo nella 
sela marcia di Van Bureb., ) .... ;.. 1.0.) 

In data pure di Nuova York 20 febbraio.; 

Il congresso.ide’vonfederati approvò un bill ‘che 
autorizza il presidente Davis a:richiamare dal 1 dj 
maggio pi v. tutti! gli agenti: diplomatici acereditàti 
presso quei \governî ‘che non ‘ancora. avranno in 
quel tempo riconosciuta l'indipendenza. del Sud. 
Dopo. ilrfidi maggio. i.consoti delle ‘altre ‘potenze 
non potranno .esetcitare- alcun. potere negli stati 
confederati ise non ‘in'fofza d'un etequatur che dia- 
iro domanda verrà loro concesso dal governo dei 
co erati. ai vyoruya rx 

In quella seduta si disse inoltre che la condotta 
dell'imperatore Napoleone, nell'offerire..la. media» 
zione delle potenze. eurapee: riusciva graditissima 
-a) governo/ed al popolo del Sud che av ragione 
di ‘spetare:che mercò Ja. saggia © magnanima poli. 
«tica. dell'i re le relazioni. fra. il governo 


| Ofranoese s.gli stati\confederati. saranno. sempre più 


pacifiche e promettitrici di prosperità nazibnale. 
Le malattie infestano. Vicksburg. 


MEETING ‘IN ‘TORINO 


‘Dall’ufficio idi presidenza del meeting. chè 
«deve «aver: luogo. oggi.,.. domenica, , a ,Torino, 
in favore della Polonia, riceviamo la seguente 
dichiarazione : 310 

Una protesta si è pubblicata nell’ Opinione; 

sottoscritta dai signori avv. Soovazzì,: doti. Forni; 
prof. Canonico , prof, Garslli è Vegezzi-Ruscalla, 
deputato, colla quale si censura l'elezione del pre- 
‘sidente del meeting dicendola emanata a maggio» 
ranza relativa, senza la deliberazione. 
Il sottosoritto, Uno dei segrelarii dello, presidenza 
‘© redattore dei verbali, dichiara > 

ph Prati tte 8 corrente 2 ge 
‘sulta essersi proposto dal' presidente della Com- 
‘missione ‘che Si dovesse ‘eleggere il presidente del 
mesting a maggioranza ‘assoluta; ‘(6 che invece la 
Coumiisione fà d'avviso' chie si dovesse. eleggere a 


D nza relativa; di atta CIDt 
‘2° Che uno Gdl vetri pe alias ppt pae 
PORRO Ò : UT dai 


Ra d 1 J 


putato Vegezzi- Ruscalla non PA presente! alla se- 
duta del 3 cerrente, e quindi non potè prender 


- parte all'elezione del 


9 Ò 
3° Che nessuno de’ membri che protestarono 
nell’Opinione ha fatto ‘osservazione alcuna, dopo 
l'elezione del aree in oîspetto alla Commis- 
sione, sul modo della seguita votazione; 
4° Che parecchi iniembri sottoscrittivalla detta 


\ protesta continuarono, anche dopo l’ elezione del 


presiderito, ad interwenire alle adunanze della Com 


“missiene ed a prender pirtò allé discussioni che 


Vi si agitarono, 
‘Forino, 7 marzo 1863. 
Avv. Bosm segretario. 


Si approva questa diehiarazione in conformità al 
y "verbale, 


Lavrenti-RosAUDI 
3 Vioe-presidente. 
I Segretarti 
B. Carrotr dep. 
G. Robserii 09, 
oc _——.—— 


L’AMMINISTRAZIONE DELLE GABELLÉ 


Nel suo foglio del 2 corrente .la. Gazzetta di 
Torino ‘prendendo ad ‘esaminarè il rendiconto 
delle gabelle, esprimeva , associato ad ‘alcuna 
osservazione , il desiderio di qualche schisri- 
mento. 

È certo commendesole cosa che Ja pubbli- 
cità s'impadronisca della discussione di argo- 
menti così interessanti. come son quelli che 
si riferiscono alle fimanze dello » stato}; @ noi 
sappiamo: buon grado alla. nostra consorella 
che ci apre l’adito' a’ porgerlealtune illustra- 
zioni. 

Ihpdnzi tutto corviene' osservate ‘che l'es- 
sere i proventi dellé gabelle riel 1862 aumen- 
tati di L. 8,547,430 07 in confronto di quelli 
dell’anno precedente, prova come l'andamento 
dell’ amministrazione , sopratutto rispetto ai 
tabacchi ; migliori 3 che se il ramo delle do- 
gane préso sepàratamente presentò un décu- 
mento) fucile còsa è il riconoscerne i motivi. 

Fù ‘#ppunto nell’antio 1862 che la crisi co- 
toniera si fece gigante, e produsse una straof- 
dinarià stagnazione nel commercio dei manu- 
fatti di cotone, ridusse all’inamobilità migliaia 
di manifatture, alla miseria od all’emigrazione 


milioni, di operai ; disviò ingenti capitali dal- 


l’industria; e reagì necessariamente sui traffici 
tutti. Ora: niuno è che non sappia come l’Italia 
sia più consumatricé che produttrice ‘in mate- 
ria industriale, e come i manufatti di' cotone 


costituiscano principalissimo oggetto delle im- 
portazioni dill’éstero, è rappresentino la sesta 


parte del valote complessivo di esse. 


Appena :si getti.uno sguardo sul traffico eu- 
ropeo, e specialmente sul. movimento del com- 
mercio, di cui sicuro misuratore. sono i pro- 
venti delle ferrovie, si ha la convinzione come 
nell’anno decorso gli scambi mercantili illan- 
guidirono) tia questa non fu-la sola'cauisa del 
decrenientò' riei proveriti doganali del regno; il 
contrabbitido ospitò sù ‘larghissima scala, 
ma se nom è qui il luogo di esporne tulte le 
cause, non sarà inopportuno il rammentare ehe 
fino dalla scorsa, estate si pensò e seriamente a 
porvi freno.;,, e .che. frutto di studi matura- 
mente istituiti sì fu appunto il riordinamento 


delle gabelle. 


La-legge d’unificazione delle privative è della 
guafdie doganali, il' nuovo regolamento doga- 
nale e tutta quella massa di regolamenti e 
decreti d'ordinamento è di organamento, la 
maggior parte dei quali non entrarono in at- 
tività che. col primo gennaio scorso, sono. i 
corollarii della convinzione, in.cui era entrato 
il ‘ministero delle finanze. esser ‘impossibile di 
far prosperare i redditi gabellàrii col mosaico 
d’istitùzioni ‘svariatissime ed antiquate; che 
prima governavano la soggetta materia nei vari 


tompartimenti del regnò. 


i, Mia bea allra cosa si è dettar leggi, regola- 

futizioni, circolari ed altra tradurli 
in. atto; a quest'ultima bisogna occorre sce- 
gliere gli organi appropriati; ora quali colos- 
sali, difficoltà, sì incontrino in questa delicatis- 


menti, 


sima scelta, dovendo. operare sopra un nume- 
rosissimo ‘personale. per. una gran parte del 
quale esistevano ‘all'autorità ‘ centralé appena 
le indicazioni nominative od informazioni meno 
esatte, non v'ha chi nol vegga. Era fmpossi- 
bile perciò creare di primo ‘oggetto un’opera 
perfettà ; ‘è forza nano, mano eliminare gli è- 
lemènti che si appalesano meno atti ‘per sur- 
rogarli co’ più capaci, ma tale } cesso, se 
pur si vuol farlo con tranquilla coscienza, è il 
portato di non breve tempo. 

Nelle guardie doganali è indispensabile una 
ulteriore. epurazione: in parecchie provincie; 
eppure mentre il contingente richiesto ad una 
veramente eflìcace ‘vigilanza, “è mancante di 
oltre tremila ‘individuì, si dura grave faticà è 
raggranellare glcuhie' centinaia d’individui. 

Ora, sino a che il personale stabilito dai 
Muovi organici non sia quasi completo ‘ed ad- 
destrato lla ‘applicazione leale ed intelligente 
delle nuove discipline, l’amministrazione delle 
gabelle non potrà dare quei- luminosi - risulta 
menti, a cui si. volle ‘chiamarla’ colle-nuove 


sg Wlalia Tu 


bontà conviene dit tempo al tempo, lasciare 


che la pianta attechisca e prenda yigoria, Lu- 
singarsi che un’amministrazione scompigliata 
dagli avvenimenti faustissimi che..da tanti 


‘svariati stati ne fecero sorgere un solo; pò- 


tesse venite riordinata con un colpo di bac- 
chetta magica, sarebbe stato invero sperar l’im- 
possibile. Ciò avverrà, ma solo fra parecchi 
mesi, j : 

Rispetto ai lavori statistici sta infatti. che 
tanto in Inghiltenra quanto in Francia il mo: 
ximento commerciale è portato a conoscenza 
del'paesè con somma prontezza, degna d’ogni 
maggior encomio, ma oltrecchè quella celerità 
dî pubblicazione costa all’erario e special- 
mente.a quello inglese,. somme ingenti, devesi 
riflettere, che. i prospetti cui allude la, Gaz- 
aetta di Torino, non abbracciano già minuta- 
mente tutto il movimento del commercio, non 
sono punto iquadri. statistici del commercio 
internazionale quali annualmente si pubbli 
cano presso tutte le nazioni più’ civili, quali 
Yermero pure inauguratì nell” antico Piemonte 
dal genio del conte di Cavour, sibbene ed 
unicamente sono prospetti sommari per quan- 
tità e per dazii. pagati delle merci che princi- 
palmente fanno oggetto dei traffici d’importa. 
zione ed esportazione. 

Questi prospetti. vengono pure nel nostro 
paese inseriti nella Gazzetta ufficiale a periodo 
determinato; e se nel passato la‘ pubblicazione 
si fece attendere di troppo, sappiamo in'modo 
positivo che già da qualche tempo si sta av- 
Visando al modo di soddisfare ai giusti yoti 
dei commercientie degli economisti e vogliamo 
sperare che si riuscirà, 

Ma i quadri statistici propriamente detti non 
possono pubblicarsi nè in dieci ‘giorni; nè în 
dieci settimane, ma sì fanno attendere alcuni 
mesi anche' in Inghilterra e di più in Fran- 
cia ed un anno nel Belgio, ne” quali paesi, 
pronti e facili sono dovunque i mezzi di co. 
munieazione. 

Che poi la pubblicazione dei quadri stati- 
stici sia, presso di. noi arretrata: a segno’ di 
non oltrepassare. il. movimento commerciale 
del 1859 e per le sole antiche provincie del 
regno, non è ommissione certamente attribuì - 
bile alla presente amministrazione , la quale 
anzi spinse alacremente la compilazione dei 
quadri stessi in guisa da poter effettuare la 
stampa parziale testè avvenuta ed a farle te- 
ner dietro quanto. prima, quella riflettente le 
altre provincie, la quale in ‘buona parte è 
svito il torchio, 

Nè alle. amministrazioni ‘precedenti si potrà 
fare appunti del ritardo ove si ‘considerino le 


"immense difficoltà incontrate a riunite gli e- 


lementi che concernono il movimento com- 
merciale di un periodo così eccezionale come 
fu quello degli anni 1859 e 4860. Si ponga 


eMmente ai diversi metodi di compilazione delle 
statistiche seguiti nei vari: governi ‘caduti’ e 
nelle varie amministrazioni autonomè testà 
cessate, ‘alla differenza di tariffa ‘e di base dei 
dazi nelle varie regioni dell’Italia, all'assenza 
di compilazioni annuali statistiche in alcune 
provincie, ad esempio la Toscana che faceva 
ì soli riassunti quinquennali, alla distruzione 
ed allo smarrimento dei. registri doganali in 
alcune altre, pei trambusti inseparabili dei 


moti rivoluzionari. e. dalla guerra, ecc. 
Apparirà forse notevole che gî possà date una 


statistica commerciale per gli anni 1859 è 


1860. 
Passando a discorrere delle spese di eserci- 
zio per il ramo dogane che ascendono al 25 


per 0,0 dei proventi, gioverà notare che nu- 
merosissimi e meschinamente .retribuiti‘erano 
finora gl’impiegati di quel ‘ramo ‘nelle pro» 


vincie meridionàli, d’onde unà sferà ingente 


all'erario in una moltitudine di stipendii seb- 


bene tenui, ed una conseguente diminuzione 
nei proventi, male tutelati da gente male pa- 
gatà. 

E soggiungeremo che la diminuzione era 
fatta ancora maggiore dal cattivo otdinamento 
disciplinare delle guardie di dogana, fra cui 
Ja venalità e la corruzione ‘aveano ttiessò pro- 
fonde ed estese radici. Ora’ }” epurazione del 
personale, la riduzione dci posti, ‘la sopprés- 
sione di molti uffizi Superiori e subalterni 
(ad esempio le direzioni generali da quattro 
ridotte ad una sola, la direzioni provinciali 
da 42 a 27) hanno fatto e faranno una parte 
discreta al desiderabile risparmio nelle spese 
di esercizio, $ 

Questa economia però non sarà molto sen- 
tita.in sulle prime, poichè lé pensioni di ri- 
poso e gli assegnamenti di disponibilità e di 
aspettativa «subentreranno agli stipendi . per 
buona parte degli impiegati non compresi nei 
nuovi quadri del personale amministrativo; 
ma la legge fatale di natura, ed il richiamo 
dall’aspettativa all’attività per coprire i po» 
sti vacanti condurranno mano mario ad una 


condizione normale di ‘cose; 

-«In.quanto pvi al grave apporto fra le s 
d’esercizio ‘ed il ‘reddito dei tabacchi e salì 
not isfuggirà certo alli' Gazzetta di Torino, che 


istituzioni, per giudicare della ‘ui-intrinseca | non sì: possonò comprendere {ra quelle, come 


essa avrebbe involontariamenté Tatto, le spese 
d'acquisto del sale, quelle d’ acquisto e fab. 
bricazione dei tabacchi. ; : 
Ad'essa non può non esser noto come la 
guerra .civile americana abbia fatto, aumentare 
di,più:di.un terzo.il prezzo dei tabacchi ame- 


*ricani come pel solo acquisto delle foglie dei 


tabacchi siano preventivati ‘nel bilancio pas- 
sivo di quest’ anno 18: milioni. Certamente 
niuno verrà classare questi dispendi fra le spese 
di percezione; ma ciò non'toglie che la“qui- 
stione delle manifattàrè' de” tabacchi non sia 
una delle più gravi ‘ed importanti per le no- 


er dan ea 


INTERNO... 
PARLAMENTO ITALIANO 
CAMERA DEI: DEPUTATI 


stnura DEL 7 manzo 


Presidenza del Cep pi 

La seduta è aperta alle ore ‘1 40 con la Jettpra 
del verbale della seduta di ieri, che viene appro- 
vato. Si ‘comunicano \alenni ‘omaggi. Sì legge il 
sunto delle petizioni. Si concedono alouni congedi. 

PRES: dà lettura di una: lettera..con cui il de- 
pusato Giacomo Sacchero offre le sne dimissioni 
per motivi di famiglia. La Camera Je accetta. 

PRES. comunica una lettera del ‘deputato Vacca 
il quale protesta contro il. deputato Nicotera per 
le maligne insinuazioni da quest'ultimo. ifatie di- 
nanzi alla Camera in una antecedente seduta re- 
lativamente all’intervento dello scrivente nella tra- 
slocazione del forzato Da Mata dal bagno di Gaeta 
a quello -di Nisida. Il deputato Vacca. espone sic- 
come egli, sulle vive e reiterato istanze della infelice 
madre .del detenuto, siasi. interessato ad ottenere 
pel medesimo il trasferimento. .da nn bagno in un 
altro, dove fosse. più .comodo alla sciagurata sua 
madre il poterlo visitare di tempo in tempo. Alla 
lettera va unita.una dichiarazione relativa del di- 
rettore del bagno. i 

PRES. comunica alla Camera una lettera del de. 
putato Lanrenti-Robaudi, con ila quale, a termivi 
del regolamento, questi, domanda .l’ autorizzazione 
di muovere una interpellanza all’.on. ministro del- 
l'interno relativamente, a certi. arresti illegali da 
ultimo intervenuti.a Misilmeri. 

PERUZZI, (ministro . dell'interno) .respinge l’ac- 
cusa .d'illegalità » mossa contro .quegli arresti. Li 
dice occasionati da una opposizione fatta. alla ese- 
cuzione di ordini impartiti dalle autorità. 1) potere 
giudiziario istruisce il processo contro codesti per- 
turbateri dell’ordine pubblico. t 

LAURENTI. ROBAUDI «dichiara avere ricevuto 
speciali e minute informazioni interno al fatte ac 
cennato, sul quale pare che l'on. ministro dell'in - 
terno sia. meno esattamente informato. 

PERUZZI (ministro dell'interno) risponde che si 
informerà meglio,.e che frattanto spetta alla Camera 
il decidere se l'on, interpeliantesabbia ad esporro 
ed a commentare codesti fatti. 

ROBAUDI prende: atto di queste didhiarazioni 
del ministro, delle quali si dichiara soddisfatto, 

L'incidente non ha altro seguito. 

La prima. patte dell'ordine del giorno porta la 
votazione di. ballottaggio per la nomina dei com- 
‘missari per gli interessi dei comuni e delle pro- 
vineie. 

Si procede all'appello nominale, setondò l'ordine 
del quale i singoli deputati depongono nell’urna la 
scheda col. nome di 6 membri ‘tuttora mancanti a 
completare: il numero di 18 richiesti a costituire 
la Commissione suaccennata. L'esito ne verrà pro- 
clamato in una seduta successiva. ‘© 
! La'seconda parle dell'ordine del giornd porta la 
discussione del bilancio passive, per l’esertizio 1863, 
del ministero dell'istruzione pubblica. | © 

La isottocommissione per questo bilancio è com - 
posta ‘dei: deputati ‘Broglio, Cavallini, Mischi, De - 
filippo, Galeotti (relatore): 

D'ONDES REGGIO discorre sull'ibsegnamento 
universitario, sulla libertà del quale presenterà un 
progetto di legge all'aprirsi della novella ‘sessione 
parlamentare. La legge sull'insegnamernto univer- 
sitario, che attualmente ci reggè, è ingiusta e dan- 
nosa. ly - 
’onorevole ‘ oratore scendo ‘a dinfostrire queste 
duo asserzioni con molti fatti particolati, Che si 
veggono avverarsi nelle singole università, în al- 
cune delle quali i professori, codesti operi del 
pensiero, ricevono un trattamento diverso, non per 
ragione di merito, ma di età è di luogo. La crea- 
zione di tanti ispettori e provvedi ‘fu nna con- 
cessione all’andazzo dei tempi, non la soddisfazione 
di un bisogno, od jl tributo di nà necessità. 1 
migliori giudici dei professori sònò gli scolari; ma 
in un sistema di non liberò insegnamento fa un 
errore «quello ‘di accordare a questi ultimi Ja fa- . 
coltà d’iscriversi a quanti corsi volevano. 

Non vi è cosà più stolida di quella che un pro- 
fessore, che tion insegna una determinata scienza, 
rediga i pregrammi, sù cui gli studerti hanno ad 
essere esaminati. Biasima l’intendimento di soppri- 
mere alenhe università, nel che fare non si devo 
avere ‘Semplicemetite riguardo a quei comuni dati 
statistici, cliè $i consùltano per fondare un tribu - 
nale od un ospizio. D'altra parte ognuna delle u- 
niversità italiane ‘cottipendia una storia ed un si- 
stema, una gloria nazionale, che sarebbe profana- 
zione, barbarie, delitto il distruggere. _ 

‘(Se il novero della università esistenti è troppo 
grande per'isseràre di trovare il necessario numero 
di' dotti professori; indate contenti anche d'uomini 


mediocri per alcune “di e8se; meritre, se restrimige- 


retp i postt ‘è cui gli domini studiosi e poveri pos- 


sono .aspirara.a compenso..delle loro fatiche, l’ar- 
ringo scientifico, non rimarrà aperto che ai ricchi. 
Prima di distruggere le università. per motivi <di!f 
economia, economizzate i sn !cerli pribblici mont: 
menti, Ja bellezza artistica dei quali è piuttosto 
problematica. . Goo - ‘ 
Economizzate pinttosto perfiiò ‘ull'esercito per- 
ehè Ja civiltà si fonda .sulla scienza. meglio .che 
sulle armi. .L'oratore. propone, di. mantenere una.| 
distinzione fra professori ordinarii e spraordinarii, 
facendo sì che quest'ultima .Glasse corrisponda ad 
una specie di, tirocinio, modestamente retribuito, da 
cui non si.\abbiano a far passare, se non per me= 
riti eminenti., Passa ad esporre lo stato.di deplo. 
rabile deperimento e di trascuratezza in.cui si :tro- 
Vano gli avanzi preziosi delle antichità arabe, r0- 
mane, elrusche,.greche..e -fenicio.che si trovano ad. 
ogni piè -sospinto-in Ialia. -L'oratore-legge-un -e-- 
lenco di oggetti archeologici che.si ‘trovano nel 
museo di ‘Palermo, (oc. N 
La Camera dà qualche segno d'impazienza a co- 
desta lettura, per chi egli songdiade col raccoman- 
dare quanto. ha | detto, gpeci nte per l’ul 1 
parte, alle dd dedichi darei suo ra 
cittadino che tiene il-partafoglio della pubblica i- 


struzione. he 


BUTIZIE VARIE. - 
Atti ufficiali. — La Gazzetta ufficiale. del 
7 contiene ; È > 

1° Un desreto in data -del 26 febbraio che mo-‘ 
difica in qualche parte, il decreto del 17 Inglio 
1862 relativo alla Commissione incaricata di duri-: 
gere la pubblicazione del Bollettino feudale. 

‘2°-Un ‘decreto d'interesse ‘locale. - 

3° Una serie «di disposizioni nel personale del- 
l'ordine giudiziario. 

4° ‘Alcune nomine e promozioni nell'ordine dei. 
Ss. Manrizio e Lazzaro 6 fra le ‘altre, la seguente: | 

A commendatore ; { 

Dell’Isola del ‘Borghieito cav. Avgelo Giovanni 
Bernardino. 

5° Alcune disposizioni nello stato maggiore della 
R. marina. ; 

Necrologia. —La Gazzetta del Popolo an: 
nunzia la morte di un ragguardevole personaggio, 
l'avv, + to Bunico, già ‘(deputato e vice-presi-. 
dente del Parlamento sardo ‘nel 1849. L'avsocato 
Buùuico morì la. nowée del 2.al 3 marzo a Nizza 
marittima sua cità natale. 


| destinati per pensioni a’ sacérdoti:chiari per: 


(TREO pese? 


ed esortiamo il ‘governo a ‘manionerai ini 
{questa via, la quale soltanto può dare al-. 


d’Italia un ordinamento saldo e gradito alle’ 
popolazioni. MIE — cisotr ; 
Sappiamo pure ‘che con altro decreto’ i 


fondi della ‘Basilica di Superga sieno stati 


dottrina 0 per devozione alla ‘causa nazio: 
nale. Gi.è poi giunta gratissima la notizia” 
che il primo a cui si sia largità una di 
tali pensioni sia il Py Giacomo: Con quasto 
alto il governo ha certamente inteso -di\rel- 
dere un .alto di ossequio alla memoria del 
conte. di::Cavour, e noi lo lodiamo: 
L’arciduca austriaco Francesco V; giàduca- 
di Modena, pare abbia cambiato di parere.in: 
torno alla sha piccola brigata di truppè,, da 
lui chiamata brigata modenese. : 
Stando alla Corrisponilenza Scharf di Vienna, ; 
il giorîo 2 corrente il duca avrebbe fatte 


. GRILLENZONI sostiene con ‘un -Judgo discorso 
{che per la: bassa ‘voce dell'oratore; @ per la no- 
stra sittazione relativamente ‘al’ medesimo, ‘non' 
ccp ptt) ehe Min ‘che non si° 
ebba applicare! nto! ùcoi per quinto 
concerne i ‘rapporti’ de URINA abiti lo 
Btato, Ù) hà ei i : ti 1: 
MICHELINI propone che sì chiuda questa di- 
scussione se si vuole affrettare ‘col ‘fatto ciò che a' 
parole si dichiara velèr sollecitare l'approvazione 
dei bilanci, — © | i 
BOGGIO si nyisco all'on; praopinante, in riserva 
erò che ‘l'on. ministro della’ (pubblica istruzione 
Voglia espurre alla Camera le sné jdeo intorno al | 
©un migliore regolaniento degli ‘studii aniversitarii. 
AMARI (min.. ‘della :pubb. istruzione) «dichiara ; 
the attende difatlo quando 4utti gli ‘oratori iscritti 
Mella discussione‘ generdlè avratitio parlato ‘o rinun- 
(eiato a parlare, onde ‘potere rispondere in una sola 
fiata alle principali loro proposte. | 
SANGUINETTI parla contro la chiusura della 
La Camera appoggia la proposta ‘Michelini; la 
(quale, posta ai voti, è respinta. : 
SANGUINETTI disapprova Ja soppressione degli 
fispettori delle ‘scuole elementari, che la esperisrza 
fdimostrò utilissima per Ja istruzione primaria. 
| Sulle tasso ‘universitarie è d'accordo :coll’onore- 
‘vole Bonghi. . . 


; Ma non conviene coll’on, 1'Oades nella conve- 


Mienza di mantenere ‘un ‘numero ‘eccessivo, com'è. 
Kquello che'.abbiaro, di nnivetsità'' 6 ‘di istitati 
Eeientifici, Mg atph 

Del resto‘ difendo da molti sppunli' direttigli il 
Wigente regolamento, celira: 

NELCHIORRE | ll ‘ordi 
pone che prima di udire altri oratori, si oda il 
Mainistro della pubblica istrozione 

MACCHI opina che temeè atilo la istrazionè pri- 
fmaria,elgratuita, altrettanto coliveniente è una tassa 


‘d'istruzione ‘per gli studii superiori. | 


PETRUCELLI propone un’ordine del giorno sullà 


(è un sistema selvaggio (!) © 


pubblica istruzione; il'vistema della quale oggidì | 


giorno, oltre a quello dell'on. Petrucelli. 


. PRES. dà lettura di parecchi ‘aliti ordini “i 


i [eg God Motdihi; "un Albro 
Maricini. fa eo 


L'una 
d'anni : 
LANZA osserva che è necessario che i. rispet» 


Blesso, uri #4: FI 

SINEO propone Ja quistiune iadiziale sul- 
l'ordine. del giorno Mancini. | pre x 
‘+ ALFIERI DI ‘MAGLIANO propone l'ordine del - 
giorno purò è semplice. ‘ 
. TOSCANELLI crede ‘che lo ‘sviluppo dei ‘presen. 
tai ordini del giorno possa riuscire utilissimo allo ‘ 


Stato della cosa. di 

MANCINE dichiara che il sn0 ordine del giorno 
non ha quella portaia che gli venne attribuita da 
alcuni onorevoli preopinanti, mentre egli non crede” 
che il regolamento Mattencooi» meriti un totale o+ 
stracismo, ma solamente la risecatura di alcuui 
articoli inconsulti. 

MICHELINI appoggia l'ordine del giorno: puro, 
© semplice proposto dall'on. Alfiéri di Magliano , 
perchè la discussione dell'ordine del giorno propo- 
sto dall'onorevole Mancini che è l’unico accettabile 
Viene naturalmente sul tappeto all’occasione della 
discussione dei singoli articoli del bilancio della 
pubblica istruzione. : { 

BOGGIO presenta un ordine del giorno per pro- 
trarre la discussione {sui stre ordini del giorno al 
momento che verrà presentato un.progetto di nuovo 
regolamento universitario. > 

MELCHIORRE (sull'ordine della discussione). 
‘Se questi o?dini tel giorno devono venire svolti‘ e 
discussi, ciò deve avvenire secondo l'ordine in «cni 
vennero presentati. 


GIORGINI reputa inopportnno adesso lo sviluppo ! 
‘. ) generasi, i quali meglio di ‘ogni altro fun- 


“di questi varii ordini del giorno. 
PISANELLI spiega lo stato della quistione, con- 


‘,chindendo a pregare la Camera a lasciare svolgere | 


«gli ordini del giorno motivati. 

La discussione viene strascinata noiosamente 
«quanto inutilmente su questo incidente per luogo 
tampo ancora, fiachè il'ora (tarda .fa che la seduta 
yi lovi alle ore 5 40; si 


ed dl seduta. pubblicg:al ‘19620 pel seguito della 
medesima Pope : had Lo è 


‘Rovero ‘Maria di “Setta, id. 22, di Torino; Viotti 


(per una questione d'ordine) nei “già negoziato t'imprestito e\stabilito il prezzo ° tura con lei @ se [potesse fare Je concessioni | 


miamo ‘quelle da noi date ‘nel foglio pre- 


| st'alto ‘importante per vedere come sia stato 
| recato În atto il concetto, ma fin d'ora fac- 
| ciamo pieno. plauso ial concetto medesimo, 


‘molte promozioni fra gli ufficiali ed acqui- 
sti considerevoli di vestiario per le truppe; 
della brigata. Egli l’ha ino)tre'‘passata in ri- 
vista; ‘e non pare (sia per darle_il. benseryito;- 
cosìcchè si ha ragion di èrederò che-«ifivecè 
di licenziarla, voglia ancora spenderci intorno 
delle belle somme, a meno che l’Austria non 
ispenda per lui. Forsè the ‘Francesco V voglia 
altaccar in primavera? 
Corrispondenza! particolare dell''Opinione 
Parigi, 5 marzo. 

Ora si giunge perfino ad affermare:che l'In- 
ghiltenra abbia negato di associatsicall’invio 
d’una nota; «com'era sstato proposto. dalla 
Francia. L'Indépendarice (Belgé dà questa noti» 
zia come proveniente da’ buona fonte.: Per 
conto mio, vi eonfesso.che.duro fatica.a pre- 
star fede all’esattezza di questa voce. Dapprin» 
cipio la Francia è l'Inghilterra si «sono en- 
trambe rivolte all’Austria affinchè questa po- 
tenza si unisse ai gabinetti occidentali per far, 
udire allo czar parole favorevoli alla Polonia;' 
ma se sono ben infoimato,'là\Francià vederidò 


CRONACA TO:1NESE 


Oggi (7) alle 4 pom., vennero resi gli estremi 
omorisal maggior ganerale comm, Agostino .Porrino, 
di cui abbiamo ieri annunziata la cmorte (improv- 
visa. -La !Camera «dei, deputati, della quale l'illustre 
defunto sera. membro, e (la guardia nazionale erano 
rappresentate nel funebre corteggio; a cui inter- 
venne -pure, come «era richiesto dal grado che il 
comm. ‘Porrino cccupava nell'esercito, buona parte 
delle truppe che compongono il presidio «di Torino, _ 
oltre ‘moltissimi ufficiali d'ogni..arma; accorsi a 
rendere: quest'ultima testimonianza «d'affetto all’e- 
stinto compagno, 


Morti. consegnati all'ufficio dello Stato Civile dopo 
le ore.k pom.‘ del giorno (6 fino alle 4 del 7 
marzo 1863, 

Gabutti Anna, nata Rizzi, d'anni 45, di Mer- 
gozzo; Ceva di Nuceto Emilio, id. 22. di Saviglia- 
ho; Sensile Giulia, nata Valerio, id. 79, di Torinò; 


Lu iris fn 


4 


Felice, id. 45, di Cremosino. 
Più, 5 da anni 6 a mesi 8. 


NOTIZIE POLITICHE 


La Corrispondenza franco-itgliana riferi- 
sce che il ministro delle finanze avrebbe 


nel ‘momento “critico dalle. sue due alleate, | 
avrelibe poî sostituita all’azione collettiva della ; 
diplomazia Ja propria azione individuale. 

Insomma la Russia, dev'essere soddisfatta;.* 
giacchè essa ben vede che ‘le.potenze occiden- 


tali non vengono di ‘buon grado ‘ad una rot- 


d'emissione per la parte che .assumerebbe che l’imperatore le ha chiesto; la, sua. posi- | 
la-casa Rothschild: | zione diventerebbe eccellente; Stabilita «poi la 
‘Siamo ingrato di assicurare ‘chie sitratte'! pace tra lo czar ed i polacchi, la intera ri- 


sà a «gip -|-costituzione della.-Poloniay -ch'è--l’unico-pro- 
nolizie della Corrispondenza sono destituito | grantina possibile ; diverrebbe “un interesse 


d'ogni fondamento ed intanto che confer-| russo;.e così la Russia sarà in grado di pren- | 
der parte a quél lavoro di rigenerazione che 

cedente, crediamo opportuno di metter in‘ l’Europa non.potrà più evitare a lungo. 
guardia i lettori contro ile altre voci-sparse |. Come, già vi ho detto, qui si fa assegna.’ 


fanno stampati e distribuiti per “la" gatorno calla conclusione dell’ imprestito, le i.mento sui buoni sentimenti. .dell’imperatore 
Pagare quali sono ipsussistenti. 


Alessandro JI, ma finora nessun fatto è stato; 
pubblicato che valga a farci dividere queste 
12 — VPI ‘speranze. Le notizie sono'oggi. meno favore- 
INella\disonssione del prestito il deputato | voli agli insorti. Pare che la Russia faccia 
Crispi Dsservava soho rimanevano ancora a ‘sforzi inauditi per schiacciare il movimento 


Niapiti \étl‘a Palermo gli antichi uffici del- | ® ch'essa .meltiplichi -gl'invii di truppe. Tut- 
Metzgquatur, mentre ‘il decreto del 1861.a-.! 


tavia non si parla «che di parziali disfette, ile 


x x | quali forse sono anche esagerate. 
vea, <persalcuni ‘alti, commesso a’ préfelti | “ Secondo le ultime lettere (giacchè leVpar- 
questa materia. un ) 
Nella stessa discussione il deputato ‘Lafa-! movimento è al contràrio aumentato e tutti 
rina avvertiva che la via’ sulla quale il! gli sforzi Pia geo non born rev 
| per impedire che ‘la rivoluzi inva e 
governo deve paia è quella dee uni iperiazie stesse della Russia propriamente detta. 
ficazione | 0: dol. iscontramento al. tempo Si -<annunzia perfino un mutamento in senso 
stesso. Aveano ragione entrambi gli sonore- favorevole all’insurrezione avvenuta fra’ con- 
voli deputati; ma mentre! essi parlavano, | tadini. Un simile mutamento ‘Sarelibè una! 
era apparecchiato nel ‘mibistero di grazia 
e giustizia un provvedimento; dl ‘quale ri- 
spondeva a questi loro desiderii e a quello è 3 - ; 
, i N:signor di Bismark si è lagnato presso .il 
ch'era pramal un bisogno generalmente sen" nor di-Golta dell'attitadine della ‘stampa 
tito. La materia degli evequalur era finora ' francese, ma questo diplomatico avrebbe Con 
governata da regole diverse: procedevasi'| sigliato il governo prussiano a non fare di 
ip ‘Napoli in un modo ed in-Toscana-e-nelle-| quest'attitudine argomento di rimostranze di- 
antiche provincie in un modo diverso, Essa | plomatiche. (Pare che 1’ abbandono della con- 
era immensa e tutta acceritrata ‘nel minî- | venzione sia dovuto ato rn all’ ine 
3 #0 finenza dell'Inghilterra. Se si dovesse prestare 
secon gl casa Rai gl'indugi da | fede a quanto il sigrict di Bismartk afferma, 
tutti i danni che porta l’accentramento. r | egli non avrebbe indietraggiato se sarebbe lo 
se non siamo male informati, il «guardasi- | stesso re che questa volta si sarebbe dimo- 
gilli avrebbe sottoposto alla sunzione 0-! strato più concilianite. ‘Convien sapere che il 
vrana un decreto, mercè del quale sareb- | ministro.chiamato' da Guglielmo I al governo 
bero-in tutto lo stato unificate le regole per | della Prussia ‘ha dichiarato pubblicamente che 
l'èzelfkatur, 6 nel tempo stesso per la mag- | 1a ‘Prassia, purchè sia certa dell'appoggio:della 


; * nasci ’ tori ; Russia, non ha da temere guari le conseguenze 
giop patta Jo casi, delegato -e' procara di una guerra tra ‘la Francia e ‘ta Prussia.» 


Riguerdo all'Inghilterra, il signor diBismark 
è convinto che questa potenza” non° tollere. 
rebbe a lungo un’accumulazione di*forze ma- 


sposizioni generali. 


zionario possano intendere a questa materia. 
Così veramente si ottiene al lempo stesso . 
la ‘unificazione e il discentramento. rittime francesi #3 an Rei csì 4 
i i icazi - « Egli ibile. etto .il presidente 
Noi «aspettiamo Ja pubblicazione di que gi he Ae 1a tes Lu ridente 
principio di :vna (guerra, la Prussia si trovi 
«grandemente imbarazzata, ma uscinebbe certa» 
mente vittoriosa da questa i ‘prova. > À 


ch’essa «potrebbe forse ‘trovarsi’ abbandonata!’ 


ziali disfatte sono annunziate dal telegrafo) il |" 


STi diversi) | 
buena ‘ventura. per l'insurrezione, ma temiamo” “Azioni del Credito mobiliare 
che si scambino ‘alcuni » fattiisolati «colle. di- | 


Jo credo che il re operi saviamente allon 
tanando con tulti i mezzi dei quali dispone, ld 
possibilità difquèsta iéventualità che agli 00 


«chi» del.signor di Bismark non .è che, una prova 


poco pericolosa, i ; î 

Le parole del foglio ufficiale di Berlino con» 
tro il Parlamento prussiano'hanno prodotto un 
pessimo effetto ‘è ‘contiene confessare che ciò 
© uno ‘troppo oltre il ‘caratterè di 


Fa L, na che .' 4 gue 1 (111(:) 
Y dn | È, J ; & no 


del signor 

sA. Berlino. ha prodotto. grande impressione 
la.adtizia ‘che la Russia abbia dimostrato di 
non far gran caso della convenzione colla 
Prussia. Il Monitore prussiano protesta , ma il 


{mondo politico sa ix »modo da mon dubitarne 
“|'che quantò ‘è atio SI 


tto “a Questo riguardo è 
pienamente esatto. — - 
sSì. prepara una fregata a vapore pel viag- 


\ gio dell'imperatrice’ a Roma. Tuttavia questo 


viaggio ha molti avversari ed è probabile che 
non avrà luogo. | 
1 vicari capitolari dell’arcivestovado di Pa- 
rigi sono stati ‘pregati di mon far circolari 
per da Polonia, v 
L’ ordinanza di non farsi luogo a procedere re- 


slativamente .al signor: Calzado,-del.quale tanto 
“si era parlato, non ha potato essere decretata. 


Il signor. Galzado è stato arrestato ieri sera 
e verrà difeso mercoledì prossimo da Giulio 
Favre. Egli continua a protestare d'essere af- 
fatto innocente; 


DISPACCI R 
1a AGENZIA ELMI TRICI 

Parigi, 7. — Il Moniteur reca un decreto 
con cui vengono creati dei prefetti e sotto- 
prefetti onorari. POSSI RA 

Ragusa, 6. — I mussulmani di 'Kolasina 
attaccarono ‘i cristiani a Bielopolie, uccisero gli 
abitanti, rapirono i bestiami, dispersero ogni 
cosa; ‘i cristiani che‘poteròno salvarsi si ri. 
fugiarono nelle montagne. & 

Breslavia, 6. — La Gazzetta Wi Breslavia 
annunzia che. un corpo di russi colle loro 
armi, scortati da ussari prussiani, fu condotte 
a Kraschewitz. pursri 

Madrid, G. —. inesatta la ‘voce ti una 
Nuova crisi ministeriale. cotti : 
Londra, 7 — Leggesi nel Morning Post : 
Se l'Inghilterra e la Francia desiderano di ri- 
costituire. il regno della Polonia bisogha che 
esse si fivolgano all'Austria, e le propongono 
patti. d'amicizia ed. alleanza. Se sì deve usare 
uma pressione, questa; deve esercitarsi presso 
il'gabinetto di Vienna; poichè nulla vi ha da 
sperare da quello di Pietroburgo. Che se l’Au- 
stria non sì pronunzia in favore della Polo- 
nia, questa verrà schiacciata entro due mesi. 

Napoli, © — Viene annunziato pet do- 
mani a mezzogiorno al Giardino d’inverno un 
nuovo meeting a favore della Polonia. 

La Commissione sul brigantaggio giunse 
ieri sera a Sora. 

Parigi, 7 — Dalla France: Dolgorouki è 
atteso a Parigi. Supponesi ch'egli rechi la 
risposta dell’imperatore Alessandro alla comu- 
nicazione della Francia relativa alla Polonia. 

Assicurasi che il Comitato polacco ‘istituito 
da 32 anni abbia tenuto oggi una ‘seduta 
straordinaria, 
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BORSA DI PARIGI 
Corsi telegrafici della Borsa, spediti immediatamente — Dj 
spacci politici official, commerciali — Notizie telegrafiche di Borsa + 
Rapporti per dispaccio e per lettera. 

T. BERNEAU, 29, .rue des Bons Enfants; 29, Paris, 


‘© SOCIETÀ ANONIMA 
‘DI NAVIGAZIONE ITALIANA 


Adriatico-Orientale 


MATTELLI A VAPORE PISTALI > 
SERVIZIO TRA ANCONA ED ALESSANDRIA D'EGITTO 
E VICEVERSA, TOCCANDO CORFU' 
per i battelli nuovi della Società 


BARLTINDXSL. e CATRÒÙÒ 
n «6a — 
Partenza per ALESSANDRIA il 18 marzo alle 4 pomerid., 
Il servizio regolare è stabilito come sottò è 
Partenza da Amcona il 13 e il 29 d’ ogni mese alle 4 pomeridiane. 
Partenza da Alessandria il5 e il 19 d’ogni mese dopo l’arrivo del 
corriere delle Indie. 
Fermata a Corfù ® ore. 
Prezzo dei posti tra Ancona, ed Alessandria e viceversa: 
k 1' classe fr. 300 = 2° classe fr. 225. 
Indirizzarsi De: maggiori cognizioni all'Ufficio della ‘Società, Piazza San 
Carlo ,.n. 5, Torino ; all’ Ufficio della Strada ferrata Vittorio Emanuele, 
Via Basse du Rempart a Parigi e presso ì signori Berrettae G. ad Ancona, 


[--—_—_1__—________—tTr——— 
PIANTE E FIORI. 
Presso lo STABILIMENTO. AGRARIO-BOTANICO di CESARE PORTIER 


Suecursale in via Alfieri; n 419, in Torino, 


trovasi um ‘grandioso assortimento d' alberi cd arbusti da fiori, da 
frutta e da ornamento d'ogni genere ed una distinta raccolta di viti 
da tavola, e. da. vino, sparagi, fragole, ecc. ecc., di semenze da fiori 
e da ortaglie a modicissimi prezzi, e si spedirà franco di posta il catalogo 
generale gratis a chi ne farà richiesta. 

calmano all’ istante il male ai ‘denti il 


- GE GOCCIE GIAPPONESI sist a os ssi 


‘distruggendone la carie. Vent'anni di costante successo stanno garanti della loro 
superiorità su tulte le altre rigato di simil genere senza eccezione. 


Agente commissionario per l’ialia:D. MONDO; orino, via dell'Ospedale, n. 5; 
stessa Casa, strada Telédo, 205. — Vendonsi in Torino alle farmacie Bon- 
epanis e Taricco, e presso a pp incipali farmacisti delle. città d’Italia, 
vt PREZZO: fr. ® 50 


. 


Napoli 
zapì, D 


MALATTIE DELLA PELL 
Da un rapporto fatto all’ Accademia Imperiale di Medicina di Parigi 
© l’esperienze fatte nell’ India ed in Francia , risulta che i Gramellini 
ed il Siroppo d’Idrocotile Asiatica di J: LEPINE sono il rimedio 
per eccellenza contro le dette affezioni, ‘anche. le più gravi, contro ‘le 
malattie sifilitiche scrofolose , e tutte quelle che provengono da un. vizio 
organico, contro i reumatismi cronici, ecc. Prezzo dei Granellini fr. 5 50; 
» del Siroppo 6 50, ’ 

Presso E. Fournier, farm., 26, via d’Anjou-St-Honoré; per la ven 
dita all’ingrosso, Casa Lahélonye, via Bour on-Villeneuve, 49. 


rAfpnto commissionario in Torino D. Moxpo, via dell'Ospedale, n..5. — Vendonsi: 
; no, i è (da Depanis; Milano, da Zanetti, Biraghi-Ravizza h palle 
( 


È 


da. Bonzani 
priticipali farmacie d’Italia. 


y LA CORBEILLE. DE FLEURS 


PROFUMERIA SOPRAFFINA DI ED. PINAUD 
‘ È PROFUMI CHIA IC0 
Provveditore della). ina d'Inghilterra 
(-— (298, rue St-Martin, et-50, boulevard des Italiens, Paris) 


Riputazione meritata per la perfezione di saponi da toeletta 
e di profumi squisiti da fazzoletto. 
SPECIALITA” DI PRODOTTI ALLA VIOLETTA DI PARMA. 
Acyua di tocleotta, 4 fr. 
* Acqua di Cologna sopraffina, qualità superiore da 2 a 5 fr. 
'wiplice estratto c Profumi muovi, da fr. 2-50 e 8.50. 
ymato soprafiime, Midolla ‘di bue, Grasso d’orso, Pomata tonica al rum, 
da fr. 1 20.a.8 50.al vaso. 
, Saponi al sugo di lattuca dolcificante, al miele, 
Acqua Athéniemne per nettare la testa, fr. 1.50 e 2-50. 
Olii per toeletta, Cosmetici sopraffini, della nà squisita qualità, 
Avvertenza. Per evitare Ta contraffazione dei prodotti Pinaud,.che si pratica da 
ogni parte,' preghiamo gli amatori di buona profumeria di esigere sempre la marca 
di fabbrica e la signatura che stanno impresse su tali prodotti, 


Torino, Agenzia D. KONDO, via dell'Ospedale, n. 5; Milano, Agenzia SAVALLO, e presso 
principali profumieri e parrucchieri d'Italia. È 


al sugo di uinfea, da fr. l'a 8. 


anno $0g 


uccessi fa 


I 4° APRILE 41863 uvrà luogo la @* grande estrazione 
del PRESTITO A PREMI DELLA CITTA’ DI MILANO. 


#6 MILIONI 950,900 lire italiane vanno distribuite fra premii ed 
mmortizzazione. l'premii maggiori sono di ital. L. 100,000 — 80, 
0,000 — 60,000 — 50,000 — 485.000), eco. eco. è 


Semente Bachi 


Yera BUKAREST garantita. 
Le informazioni accreditatissime che 
si può avere di tale semente stabiliscono 
il suo credito e la garanzia. 
Prezzo fr. 20 l’oncia. 
Piazza Castello, n. 18, piano 3°. 


RICERCA PREMUROSA 


di Direttori ed Agenti risponsabile in 
tutte le città d’Italia, per la fotoge- 
nisazione privilegiata. dell’ aria atmo- 
sferica ‘e del gaz luce corrente. 

Per le ‘condizioni dirigersi con let- 
gera franca al Direttore generale ed 
inventore sig. Francesco 'Giribon; via 
Doragrossa, n. 26, Torino. 


COLLIRIO BLEFARO-OFTALMICO 
del D.r Daynach. 

Riconosciuto efficacissimo da molti anni 
nelle lente infiammazioni delle palpebre ; 
‘egli occhi, nonchè nella debolezza di que- 
sti causata dal leggere, da2io scriveré, dal 
cticire Inngo tempo, specialmente la notte, 
alla luce artificiale. — Deposito generale 
in Torino,.nella farmacia di Gius. Cerk- 
sore, cangulo delle vie Barbaroux è S. 
aurizio, presso Piazza Castello; ‘Genova, 
ruzza. — Prezzo coll’annessa istruzione, 
becretta da L. 1 b0 02 BO. 


DELLE MALATTIE VENEREE, 


cam- 
bisti via Nuova, casa Melano, che distribuiscono anche i prospetti dettagliati, 


ossessori di titoli interinali di far il wersamento dovuto prima 
del B@ marzo, altrimenti i loro titoli saranno ‘avnullati; 


Si spediscono con vaglia.postale è lettere franche. 7 


lama CIATARICCO Piassa San Carlo 
già BARBIE Torino 


SCIROPPO DEPURATIVO 


di SALSAPARIGLIA CONCENTRATO 
col JTODURO DI POTASSIO 0. senza 


Questo fafmaco può a giusto titolo considerarsi come lo.specificg igienico i 
più prezioso per guarire ogni sorta di reumatismi , scrofole ,, sifilide , erpeti, 
gotta, rogna, cancri, fiori bianchi, ecc. — La bottiglia L. coll’ istruzione. 


L’INJEZIONE BALSAMICA BOUDINN 


guarisce radicalmente în poco spazio di tempo e senza inconvenienti qualunque 

scolo sì recente che cronico. — Prezzo della. boccetta coll’istruzione .L.. 8, 
‘Deposito. generale ed unico presso la farmacia Taricco già Barbiò in Torino, 
piazza S. Carlo. È 


POLLUZIONI, èc., guarite senza 
mercurio, 4 vol. L. 8. 7* ediz. corre 
data ed ampliata.- IMMagnetismo, 
4 vol.; L. 4. — M vero amico 
dell'umanità, 1 vol. L. 4. — Del- 
l'impotenza maschile, fiori banchi, 
ecc.;4 vol.;L.3.— Della debolezza 
del ventricolo, 4 vol., L. 3. — Della 
gotta, L. 1; di @. Ferrwa, dott. 
in medicina, ecc., via S. Francesco 
d’Assisi, corte, del Gianduja, portina 
n. 2, a mano destra, piano 2°. Perla 
visita în sua casa dalle 10 alle 3 pom. 
d.Dallerovincie con vaglia postale. 


VETERINARIA 
FUOCO inglese di Lebas impie- 
gato con successo pei cavalli negli sti- 
ramenti di ligamenti, negli sforzi delle 
giunture, della spalla, mollette, formette, 
esso rimpiazza ‘il fuoco e non lascia al- 
cuna traccia. — Prezzo: 6 franchi. 
ELISIR calmante di Lebas contro 
le indigestioni, coliche, dolori di ventre. 
— Prezzo della boccetta 4 fr. 
POLVERE diuretica di Lebas 
solutiva e depurativa. — Prezzo: 8 fr. 


Vendonsi in Torino da Bonzani e da De- 
danis e nelle principali farmacie d'Italia, 


uccesso ‘per facilitare | 
uono, ‘contro.le emor- 
e-diarree croniche. 
Molti medici hanno pure constatato che lErgotina in virtù dell’azione che eser- 
cita sulla circolazione del sangue, è un ‘rimedio potente contro la tisi polmonare. 
L’Ergotina e i Confetti d’Ergotina del Bownzzan si vendòno i» 
boccette munite del suo sigillo,+«della sua firma edi quella del preparatore sig 
LAURENT. — Ergotina pura, fl. di 80.gr. 10 fr.; Confetti; fr, 8.50 il fl. 
Agente commissionario in Italia D. MONDO, Torino, via dell'Ospedale, n. È. 
Napoli, stessa Casa. Vendonsi: Torino, Bonzani. Depanis ; Milano, Biraghi-Ra. 
vizza, Riva-Palazzi, Zanetti; Firenze.. Pieri; Bologna, Malaguti, Veratti, e nell 
principali farmacie delle altre città d’Italia. di 


TOPICO PORTOGHESE 


(. C. ROUXEL 
52, rue Culture Sie Catherine, 32, Paris. a 
tt Le spelature dei cavalli. e.le ferite prodotte dai 
Flag Sua 2; gf ornimenti sono guarite in pochi giorni, e.senza in 
terrompere :l lavoro, dal T'opico Portoghese. —|Prezzo fr. 8. 
Agente commissionario per l’Italia. D, MONDO, in. Torino; via dell’Ospedar! 
n. 5; Napoli, stessa Casa, «strada Toledo, 205. ; 7 


IGUENICA, TNFALLIBILE E PRESERVA © 
Tiva, la sola che guariste senza altri 
rimedi. Trovasi nelle principali farmacie 
del globo. A Parigi presso l'inventore 
HBrom, boul. Magenta, 18. Richiedere 
l'opuscolo (20 ‘anni di Successo). 


ELISIRE ANTIGOTTOSO 


di BRIEUGNE 


w AFFUMICATOR 

Il fumo essendo aspira! 

—T sistema nervoso, facilita l” 

tanti degli organi della respirazione. — PRO, 6, viay 
d'Amsterdam.— Esigere come gi la firma qui contro sui Cigaretti. 2fr: la scat. 
rente Napoli, strada 


ib merino, via dell’ Os, 5 
Mit te 
‘bevanda piacevole e igienica 


EEIXIR:. SURINAMES# Se 


per combattere le affezioni nervose, le. emicranie:-e rialzaro \le “forze indebolite. 
Preso il mattino a digiuno è un cordiale eccellente ; prima, del pasto eccita l'ape 
petito ; “dopo, è \un ‘potente digestivo ; dilungato con acqua gazosa è un. rintre- 
scavte dei più gradevoli. — Deposito a Parigi presso LerenpaigL farmacista, ruo 
Ste-Croîx de la Brétonnerie, Bi. 4 

Agente tommissionario per l’Italia D. MONDO, in Torine, via Ospedale, 5. — 
Vendita in Torino:alle farmacie Bonzani e Depanis. — Prezzo fr. 10 Ja bottiglia. 


BAU PILUSIENNE — 


(Bellezza) del Chimico BRUYERES di Parigi (Salubrità) 
per far riprendere in pochi giorni ai capelli. e barba bianchi il Joro primo 
colore ed impedirne la caduta. Non macchia e.non lorda la pelle e. non 
esige alcun preparativo come le tinture ed acque già conosciute. Effetti 
garantiti. Prezzo L, 5. sl 

Vendita all'Agenzia D. MONDO, via dell’Uspedale, n. 5, Torino. 


je guarentita di quel'terribile morbo;! 
è senza inconvenienti nel suo uso. | 


DIRSI STOMATICO E 
DI 


irite provano il suo valore. ESTIVO. E questa una 


{ratto di esperimenti peer l’ autore 
slesso, antica vittima della ‘gotta, e 
(guarito da molti anni, Prezzo 10 fr. 
Il sig. Brieugne è anche l’autore del 
alsamo vj ee antireu: 


matico, che egli “impiegava prima! 


guarisce. Prezzo 8 fr. 


Agente commissionario D. Monno, To: 
îrino, via dell'Ospedale, 5. Vendita: Torino»! 
iBonzani, Depanis; Milano, Biraghi-Ravizza») 
jZanetti; Genova, Denegri, Lertora ; Bresciasi 
Gregori; Novara , Caccia, ed in tutte |] 
‘principali farmacie, i 
artificiale, 


POLVERE DI RUBINO per far ta- 


rliare i rasoi evgli strumenti di. chi- 
gurgia; per pulire e dare il lucido-agli 
oggetti d’oro, di argento, d’ottone, di 
acciaio ,° d’avorio, di) tartaruga, di 
madreperla, ‘ece., ed in generale a 
tutti i metalli più duri ed alle pietre 
preziose. — L. 1 50 il flacon. To- 
rino, Agenzia D, Monpo;, via dello 
Spedale, n. 5. 


«MIGLIORAMENTO. pr 
f 


DELVINAGOBAVITE e LIQUO 
di ULISSE ROY di Poitiers. | 
(Diploma d’ onore straordinario 1856) 

Etero emantico che migliora i vini, dà loro il così detto Bousuct 
li fa aumentare di. prezzo e li fa conservare indefinitamente. — Prizzo 
della boccetta sufficiente per 100 litri, L. ‘8, Bite 

Essenza di Cognac (garantita), 03 “Ranciodi Ulisse Roy, bonifica” 
istantaneamente le acquavite d’ogni specie,— Una boccetta sufficiente ròr 


PSI 


COLO mon velenosi in ta- 
R volette, pastiglie, ec. 
all’use degli artisti e studenti, di 
Duret e Bourgeois di Parigi, privile- 


iati con medaglia d’oro dif*classe. { un'ettolitro, L. 6. (Ricetta deposta ed approvata.) 

m questi colori senza veleno sono mt concentrati per tiquiti franteri ed esteri; Assortimento 
evitati tntti gli accidenti. Scatole di. | di pù di 50 profumi. — Una boccetta per 20/fitri, Li aL Meat 
ogni qualità e prezzo, da L. 4 aL. 50. | Questi prodotti sono chimicamente fabbricati. — Deposito centrale în 

Deposito l’Agenzia D. Movpo, { Torino presso l'Agenzia D...Miomdo., via: deil” ip bi 5. Spe 
via dell’ Ospedale; n.5.‘ ‘’‘’fdizione în'provincia contro vaglia postale. Di CAPO è lst 


nb 


